
ALLEGATO AL RENDICONTO 2019 (all. “F”)

OGGETTO: Ammontare dei proventi delle sanzioni per violazioni alle norme del Codice

della Strada e degli interventi realizzati a valere su tali risorse nell’esercizio 2019. Relazione

ai sensi dell’art. 142, comma 12-quater, D.Lgs. 285/1992 in conformità con gli obiettivi

programmatici approvati in sede di bilancio di previsione 2019.

                            

L’art. 208, comma 4, del D.Lgs. n. 285/92, nel testo vigente dopo le modifiche apportate dalla L.

120/2010, stabilisce che una quota pari al 50% dei proventi delle sanzioni per violazioni alle

norme del Codice della strada spettanti ai Comuni sia destinata, in misura rispettivamente non

inferiore al 12,5% del totale, da un lato ad interventi di ammodernamento e manutenzione della

segnaletica delle strade e dall’altro ad interventi di potenziamento delle attività di accertamento

delle violazioni in materia di circolazione stradale. Il rimanente 25% del totale deve essere invece

devoluto ad altre finalità connesse al miglioramento della sicurezza stradale, come meglio

specificate dalla normativa.

L’art. 142, comma 12-ter, del D.Lgs. n. 285/92, prevede poi, con particolare riferimento ai

proventi delle sanzioni derivanti dall’accertamento delle violazioni dei limiti massimi di velocità,

che gli stessi siano destinati alla realizzazione di interventi di manutenzione e messa in sicurezza

delle infrastrutture stradali, ivi comprese la segnaletica e le barriere, e dei relativi impianti,

nonché al potenziamento delle attività di controllo e di accertamento delle violazioni in materia di

circolazione stradale, ivi comprese le spese relative al personale.

Tali proventi sono attribuiti, in misura pari al 50 per cento ciascuno, all’ente proprietario della

strada su cui è stato effettuato l’accertamento o agli enti che esercitano le relative funzioni ai

sensi dell’articolo 39 del decreto del Presidente della Repubblica 22 marzo 1974, n. 381, e

all’ente da cui dipende l’organo accertatore.

Dopo vari anni di attesa, con Decreto del 30 dicembre 2019, pubblicato in G.U. n. 42 del

20/2/2020, il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha fissato le disposizioni in materia di

destinazione dei proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie di cui agli artt. 208 e 142 del

codice della strada, approvando altresì il Modello di relazione da utilizzare per la rendicontazione

dei proventi in oggetto. La relazione dovrà essere trasmessa entro il 31 maggio di ogni anno per
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via telematica al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e al Ministero dell’Interno,

utilizzando l’apposita piattaforma che il Ministero dell’interno (Direzione centrale della finanza

locale) dovrà rendere disponibile. Gli enti locali sono tenuti ad adempiere a tale obbligo seguendo

le istruzioni operative che saranno fornite dal Ministero dell’Interno, sentita la Conferenza Stato-

città. In sede di prima applicazione, qualora la piattaforma non fosse disponibile per la

compilazione della relazione entro il termine del 31 maggio, la stessa potrà avvenire entro il 30

settembre 2020.

Nell’attesa che vengano rese disponibili la piattaforma ministeriale e le relative istruzioni

operative, si procede pertanto, in analogia a quanto fatto negli esercizi precedenti, alla

rendicontazione circa la destinazione dei proventi in oggetto relativamente ai dati di competenza

dell’esercizio 2019, rimandando ad una fase successiva l’ulteriore rendicontazione da effettuarsi

secondo le disposizioni del nuovo decreto.

Il gettito inserito nel bilancio di previsione 2019 era stato stimato in base alla previsione del

Servizio Polizia Municipale ed i relativi vincoli di destinazione approvati in data 14/12/2018 con

deliberazione G.C. n. 218/2018. La previsione complessiva per le sanzioni amministrative

pecuniarie da accertare nell’anno 2019 ammontava ad euro 7.360,000,00 di cui euro 1.000.000,00

per sanzioni derivanti dall’accertamento delle violazioni dei limiti massimi di velocità su strade .

Il fondo crediti di dubbia esigibilità era stato stimato in euro 2.208.630,00 e ripartito fra i

proventi derivanti dalle sanzioni di cui agli artt. 208 e 142 del Codice della strada. Le quote di

proventi da destinare ad interventi specifici, come da previsione normativa, ammontavano

pertanto, al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità, ad euro:

• 705.089,00 (1.000.000,00 – 294.911,00) art. 142

• 2.223.140,50 (6.360.000,00 – 1.913.719,00)/2: art. 208

Il gettito accertato in sede di rendiconto per l’esercizio 2019 ammonta ad euro 6.262.761,76 per

sanzioni amministrative ex art. 208, oltre ad euro 3.755.427,85 per sanzioni amministrative ex

art. 142. Relativamente al 2019, ai fini della determinazione della quota da destinare ad

interventi specifici, i proventi derivanti dalle sanzioni di cui all’art. 142 codice della strada sono

stati decurtati della somma da destinare alla PROVINCIA pari ad euro 978.399,53. La somma è

stata quantificata come da accordo sottoscritto con la PROVINCIA P.G. 119847 del 24/09/2018

ed il relativo schema approvato con Delibera di Giunta Comunale 136 del 17/07/2018.
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Inoltre, relativamente ai proventi di cui all’art. 142 cds, con delibera di Consiglio Comunale n.

67 del 29/07/2019 erano state rilevate maggiori entrate derivanti dalla prima installazione di

AUTOVELOX e disposto, per una quota delle stesse pari a 311.000,00, il vincolo a spese di

investimento. A consuntivazione si rileva che i proventi sono stati interamente destinati a spesa

corrente per un loro più proficuo utilizzo e pertanto si è provveduto a finanziare la posta sopra

descritta pari a 311.000 euro consistente in acquisto di beni durevoli per polizia municipale e

manutenzione straordinaria strade mediante utilizzo di alienazione di titoli azionari. 

In osservanza a quanto previsto dai principi contabili contenuti nelle disposizioni di cui all’art. 36

D.Lgs. n. 118/2011, il Comune di Reggio Emilia ha accertato nel bilancio finanziario le somme

relative a verbali notificati nel 2019 con scadenza di pagamento entro il termine dell’esercizio e

preavvisi con notifica perfezionata attraverso il pagamento, avvenuto nel 2019. Relativamente

alle entrate di dubbia o difficile esazione è stato costituito apposito accantonamento a fondo

crediti di dubbia esigibilità, la cui consistenza è stata calcolata per il 2019 in euro 2.597.146,70

per i proventi derivanti dall’art. 208 cds e in euro 1.578.551,09 per quelli derivanti dall’art.142

cds. Tale accantonamento è stato quantificato sulla base dell’andamento del fenomeno

dell’insolvenza evidenziato negli ultimi cinque esercizi, utilizzando la media del rapporto fra

incassi e verbali non riscossi e per i quali sono in corso procedure di riscossione coattiva.

L’accantonamento a fondo crediti di dubbia esigibilità non è oggetto di impegno e genera

un’economia di bilancio che confluisce nell’avanzo d’amministrazione come quota vincolata,

pertanto una quota di quanto sarà nel tempo incassato a fronte di un accantonamento complessivo

di euro 2.597.146,70 art. 208 cds e di euro 1.578.551,09 art. 142 cds manterrà gli specifici vincoli

di destinazione previsti dalla normativa.

L’ammontare complessivo delle entrate soggette a vincoli di destinazione per l’esercizio 2019 è

pari pertanto a:

1. 1.198.477,23 euro: proventi di sanzioni derivanti dall’accertamento delle violazioni dei

limiti di velocità come risultanti dalle scritture contabili dell’ente, al netto della

corrispondente quota parte del fondo crediti di dubbia esigibilità (1.578.551,09) e della

quota alla PROVINCIA (978.399,53), da vincolare ai sensi dell’art. 142, comma 12-ter,

D.Lgs. 285/92;

2. 1.832.807,53 euro: 50% dei proventi complessivamente accertati per sanzioni previste dal

codice della strada con esclusione dei proventi di cui al punto precedente (6.262.761,76
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euro), al netto della corrispondente quota parte parte del fondo crediti di dubbia esigibilità

(2.597.146,70 euro) da vincolare alle finalità di cui all'art. 208, comma 4, D.Lgs.

285/92.

Le entrate di cui al punto 1) sono state utilizzate per finanziarie “interventi di manutenzione e

messa in sicurezza delle infrastrutture stradali, ivi comprese la segnaletica e le barriere”, in

osservanza dell’art. 142, comma 12-ter, D.Lgs. 285/92.

Titolo Miss./Prog. Piano dei conti Descrizione della spesa Importo impegnato

1 10.05 1 03 02 09 Manutenzione ordinaria strade e

segnaletica /sgombro neve

€ 1.198.477,23

Le entrate di cui al punto 2) sono state invece utilizzate per finanziare:

a) “interventi di sostituzione, ammodernamento, potenziamento, messa a norma e

manutenzione della segnaletica delle strade di proprietà dell’ente”

Titolo Miss./Prog. Piano dei conti Descrizione della spesa Importo impegnato

1 10.05 1 03 02 09 Manutenzione ordinaria strade e

segnaletica (quota parte)

€ 458.201,88

Destinazione della risorsa: € 458.201,88 pari al 25% del totale da vincolare ex art. 208, c. 4,

D.Lgs. 285/92.     

b) “potenziamento delle attività di controllo e di accertamento delle violazioni in materia di

circolazione stradale, anche attraverso l’acquisto di automezzi, mezzi e attrezzature dei corpi

e dei servizi di polizia provinciale e di polizia municipale”

Titolo Miss./Prog. Piano dei conti Descrizione della spesa Importo impegnato

1 03.01 1 01 01 01 Previdenza per la Polizia 

Municipale 

€ 100.000,00

1 03.01 1 03 01 02 Acquisti per la Polizia 

Municipale 

€ 190.037,72
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1 03.01 1 03 02 (IV liv.

13, 99)

Parco mezzi Polizia Municipale,

rimozione e custodia veicoli

€ 80.000,00

1 01.08 1 03 02 05/99 Spese per videosorveglianza € 75.164,16

1 11.01 1 03 02 99 Funzioni di protezione civile € 13.000,00

TOT. € 458.201,88

Destinazione della risorsa: € 458.201,88 pari al 25% del totale da vincolare ex art. 208, c. 4,

D.Lgs. 285/92.

c) “Interventi per la sicurezza stradale: tutela dell’utenza debole, trasporto pubblico, ecc..”:

Titolo Miss./Prog. Piano dei conti Descrizione della spesa Importo impegnato

1 10.05 1 03 02 09 Sgombro neve da strade e piazze

(quota parte)

€ 171.341,38

1 10.02 1 03 02 15 Corrispettivo navette in centro 

storico 

€ 559.999,44

1 10.05 1 03 02 99 Noleggio e deposito biciclette € 20.730,60

1 10.02 1 04 03 01 Incremento navette Progetto 

Respira

€ 83.303,15

1 10.05 1 03 02 13 Vigilanza stazione Mediopadana € 81.029,20

TOT. € 916.403,77

Destinazione della risorsa: € 916.403,77 pari al 50% del totale da vincolare ex art. 208, c 4,

D.Lgs. 285/92.

Si evidenzia inoltre che il Comune nel 2019 ha sostenuto ulteriori spese per illuminazione

pubblica per € 4.850.000,00 , per acquisto beni durevoli della Polizia Municipale per €

160.712,27 e per interessi di ammortamento del debito contratto per interventi di messa in

sicurezza delle strade e delle piste ciclabili per € 619.780,14.
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